Remunerare il mondo rurale per i servizi ambientali 

Fao, più incentivi

per gli agricoltori

Sistemi mirati di remunerazione per gli agricoltori potrebbero rappresentare un modo efficace di proteggere l’ambiente e misurarsi con le sfide poste dal cambiamento climatico, dalla perdita di biodiversità e dalla limitatezza delle risorse idriche. Lo sostiene la Fao nel suo rapporto annuale “Lo Stato mondiale dell’alimentazione e dell’agricoltura 2007”.

“L’agricoltura impiega il maggior numero di addetti e utilizza più terra e risorse idriche di qualsiasi altra attività umana” dice Jacques Diouf, direttore generale della Fao “può degradare le risorse naturali del pianeta o valorizzarle”. L’agricoltura può infatti fornire servizi utili come: l’immagazzinamento di carbonio, il controllo delle inondazioni, la fornitura di acqua pulita e la conservazione di bio-diversità.  Secondo gli esperti della Fao, investire sul rimboschimento e su una migliore gestione di terreni agricoli e pascoli potrebbe portare dal 2003 al 2012 all’immagazzinamento di oltre due miliardi di tonnellate di carbonio in circa 50 paesi.

Questi “servizi” offerti dalla natura sono troppo spesso percepiti come “dovuti” e gratuiti , c’è dunque la tendenza a non tutelarli.  Inoltre gli incentivi attuali favoriscono la produzione di cibo, di fibre e, in misura sempre più crescente, di biocarburanti, senza prendere in considerazione i servizi benefici che l’agricoltura può fornire. I pagamenti per i servizi ambientali sono un modo per sensibilizzare, responsabilizzare e incentivare l’adozione di migliori pratiche agricole che contrastino gli effetti del cambiamento climatico. Si tratta di remunerare servizi reali che i coltivatori possono offrire, esattamente come sono pagati per il riso o il caffé che producono.

Gli incentivi non hanno come obiettivo principale la diminuzione della povertà e le implicazioni che possono provocare vanno considerate con attenzione. In alcuni casi, avverte la Fao, gli incentivi potrebbero anche avere un impatto sfavorevole sulla povertà e sulla sicurezza alimentare, traducendosi potenzialmente in una riduzione della domanda di lavoro agricolo e in una crescita dei prezzi alimentari. È essenziale, quindi,  che il programma di pagamento per i servizi ambientali tenga conto delle caratteristiche del servizio ma anche dei contesti socio economici. Si deve procedere per step analizzando il servizio, chi lo produce, il quanto ed il come deve essere remunerato.
